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Informazioni generali sull’ente, sui fondatori e sulla partecipazione alla vita della 
Associazione 

L’Associazione denominata “"Mazingira Organizzazione di volontariato", in sigla "Mazingira ODV", 

ha sede legale nel Comune di Trento, ed opera nel territorio della provincia di Trento e anche in 

ambito nazionale e/o internazionale. L'associazione ha solo codice fiscale in quanto non svolge 

attività commerciale.  L’Associazione è trasmigrata nella Sezione “Organizzazioni di Volontariato” 

del Registro Nazionale degli Enti del Terzo Settore (RUNTS) a far data dal 7/11/2022. 

 

L’Associazione è apartitica e aconfessionale e fonda la propria attività istituzionale ed associativa 

sui principi costituzionali della democrazia, della partecipazione sociale e sull’attività di 

volontariato.  

Perciò si avvale in modo prevalente dell’attività di volontariato dei propri associati o delle persone 

aderenti agli enti associati, perseguendo, senza scopo di lucro, finalità civiche, solidaristiche e di 

utilità sociale, attraverso l’esercizio, in via esclusiva o principale e prevalentemente in favore di 

terzi, delle seguenti attività di interesse generale: 

d) educazione, istruzione e formazione professionale, nonché le attività culturali di interesse 

sociale con finalità educativa; 

e) interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni dell'ambiente 

e all'utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali, con esclusione dell'attività, esercitata 

abitualmente, di raccolta e riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e pericolosi, nonché alla tutela 

degli animali e prevenzione del randagismo; 

i) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse 

attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e 

delle attività di interesse generale; 

n) cooperazione allo sviluppo. 

L'associazione si prefigge di facilitare uno sviluppo sostenibile e migliorare le condizioni di vita 

delle comunità locali di Paesi in Via di Sviluppo e non solo, garantendo la conservazione 

dell’ambiente circostante, poiché il capitale naturale è motore di sviluppo socio-economico e 

fattore imprescindibile nella lotta alla povertà (vedi Obiettivi dell'Agenda 2030).  

Per raggiungere tale fine l'associazione svolge le seguenti attività: 

a) realizzazione di progetti di cooperazione ambientale nei paesi di intervento, con modalità varie, 

dall'educazione e sensibilizzazione alla conservazione ambientale partecipativa;  
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b) attività di comunicazione e divulgazione sui temi ambientali utilizzando di volta in volta le 

metodologie più adeguate;  

c) collaborazione e supporto alla rete delle associazioni trentine e nazionale e degli altri attori che 

operano nel settore della solidarietà internazionale e della cooperazione a sfondo ambientale;  

d) campagne di promozione e di raccolta fondi per realizzare gli scopi prefissati;  

e) definizione di partenariati strategici con enti e associazioni attivi nel settore ambientale per 

ottimizzare il raggiungimento degli obiettivi;  

f) progettazione, organizzazione e gestione di laboratori e corsi finalizzati a promuovere e 

divulgare le tematiche di interesse dell'Associazione;  

g) attivazione di rapporti e sottoscrizione di convenzioni con Enti Pubblici e/o privati interessati a 

collaborare con i programmi dell'Associazione, incluso il MUSE - Museo delle Scienze di Trento, 

con cui l'Associazione collabora dalla sua fondazione;  

h) progettazione, organizzazione e realizzazione di attività ed eventi di tipo formativo, di ricerca e 

di approfondimento anche in ambito scolastico sui temi inerenti le finalità dell'associazione;  

i) progettazione, organizzazione e realizzazione di attività di tipo didattico per le scuole di ogni 

ordine e grado, sia in Trentino che nei paesi di intervento, anche tramite gemellaggi. 

Compagine e organi sociali 

Gli organi dell’Associazione sono: 

 l’Assemblea dei soci 

 il Consiglio direttivo 

Gli associati hanno il diritto di partecipare in Assemblea con diritto di voto, compreso il diritto di 

elettorato attivo e passivo. Vengono informati di tutte le attività ed iniziative dell’Associazione a 

voce o tramite l'assemblea, e-mail e i canali social dell'associazione. Sono chiamati a versare la 

quota associativa annuale, partecipare alla gestione e programmazione dei progetti e attività 

dell'associazione, nonché ai vari eventi organizzati e prestare ore di volontariato per la 

realizzazione di campagne di raccolta fondi, realizzazione di interventi di sensibilizzazione, eventi 

di socializzazione (cene etniche, mostre), corsi, laboratori, percorsi didattici. Hanno facoltà di 

esprimere giudizi, pareri e suggerire al Consiglio direttivo strategie, scenari, progettualità per il 

raggiungimento delle finalità dell'associazione. Gli associati sono coperti da regolare assicurazione 

e hanno diritto di esaminare i libri sociali previa richiesta di visione al Consiglio Direttivo. 

Fin dal momento della loro iscrizione nel libro, gli associati possono esercitare i loro diritti sociali, 

sempre che essi siano in regola con l’eventuale versamento della quota associativa annuale.  
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Inoltre, in quanto associati hanno il dovere di:  

a) adottare comportamenti conformi allo spirito e alle finalità dell’Associazione, tutelandone il 

nome, nonché nei rapporti tra gli associati e tra questi ultimi e gli organi sociali;  

b) rispettare lo Statuto, gli eventuali regolamenti interni e le deliberazioni adottate dagli organi 

sociali;  

c) versare l’eventuale quota associativa nella misura fissata annualmente dal Consiglio Direttivo e 

nei termini previsti dal presente Statuto. 

Il numero dei soci nell’esercizio 2023 è pari a 16. Nel corso dell’esercizio si sono riuniti in 

assemblea due volte. Le riunioni del Consiglio direttivo sono state due. 

 

Struttura e contenuto del bilancio 

Il presente bilancio risulta composto dallo Stato Patrimoniale, dal Rendiconto della Gestione e 

dalla Relazione di missione. Esso è redatto in conformità alle clausole generali, ai principi generali 

di bilancio e ai criteri di valutazione di cui, rispettivamente, agli articoli 2423 e 2423 -bis e 2426 del 

Codice Civile e ai principi contabili nazionali, in quanto compatibili con l’assenza dello scopo di 

lucro e con le finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale degli enti del Terzo settore, tenendo 

conto delle Raccomandazioni della Commissione Aziende Non Profit del Consiglio Nazionale dei 

Dottori Commercialisti e del recente principio contabile OIC 35 Principio contabile ETS, emanato a 

febbraio 2022, dall’Organismo Italiano di Contabilità. 

Il Bilancio è stato predisposto, secondo le previsioni contenute nel Decreto 5 Marzo 2020, del 

Ministero del Lavoro, rubricato “Adozione della modulistica di bilancio degli Enti del Terzo settore”, 

ai sensi dell’art. 13, comma 3 del D.Lgs. n. 117/2017. 

 

 

Struttura e contenuto del bilancio 

Il presente bilancio risulta composto dallo Stato Patrimoniale, dal Rendiconto della Gestione e 

dalla Relazione di missione. Esso è redatto in conformità alle clausole generali, ai principi generali 

di bilancio e ai criteri di valutazione di cui, rispettivamente, agli articoli 2423 e 2423 -bis e 2426 del 

Codice Civile e ai principi contabili nazionali, in quanto compatibili con l’assenza dello scopo di 

lucro e con le finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale degli enti del Terzo settore, tenendo 

conto delle Raccomandazioni della Commissione Aziende Non Profit del Consiglio Nazionale dei 

Dottori Commercialisti e del recente principio contabile OIC 35 Principio contabile ETS, emanato a 
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febbraio 2022, dall’Organismo Italiano di Contabilità. 

Il Bilancio è stato predisposto, secondo le previsioni contenute nel Decreto 5 Marzo 2020, del 

Ministero del Lavoro, rubricato “Adozione della modulistica di bilancio degli Enti del Terzo settore”, 

ai sensi dell’art. 13, comma 3 del D.Lgs. n. 117/2017. 

 

Criteri di valutazione 

La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza e 

competenza, nella prospettiva della continuazione dell'attività istituzionale nonché tenendo conto 

della funzione economica dell’elemento dell’attivo e del passivo, comprendendo tutti i rischi e le 

perdite di competenza, anche se divenuti noti dopo la conclusione dell'esercizio. 

L'applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione individuale degli elementi 

componenti le singole poste o voci delle attività o passività, per evitare la compensazione tra 

perdite che dovevano essere riconosciute e profitti da non riconoscere in quanto non realizzati. 

In ottemperanza al principio di competenza, l'effetto delle operazioni e degli altri eventi è stato 

rilevato contabilmente ed attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono, e 

non a quello in cui si concretizzano i relativi movimenti di numerario (incassi e pagamenti). 

I criteri di valutazione utilizzati per la predisposizione del presente bilancio sono stati mantenuti 

conformi a quelli adottati negli esercizi precedenti. 

 

Immobilizzazioni  

Immateriali 

Sono iscritte al costo storico di acquisto (inclusi tutti i costi e gli oneri accessori di diretta 

imputazione, dei costi indiretti inerenti la produzione interna, nonché degli oneri relativi al 

finanziamento della fabbricazione interna sostenuti nel periodo di fabbricazione e fino al 

momento nel quale il bene può essere utilizzato), al netto dei contributi in conto ed esposte al 

netto degli ammortamenti effettuati nel corso degli esercizi e imputati direttamente alle singole 

voci. 

I costi di impianto e di ampliamento, i costi di ricerca e di sviluppo con utilità pluriennale sono stati 

iscritti nell'attivo e sono ammortizzati in un periodo di 5 esercizi. 

Le concessioni e licenze, in cui sono contabilizzati i software, sono ammortizzati con una aliquota 

annua del 20%. 
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Materiali 
Sono iscritte al costo storico di acquisto inclusi tutti i costi e gli oneri accessori di diretta 

imputazione, al netto dei contributi in conto e rettificate dai corrispondenti fondi di 

ammortamento. 

Gli ammortamenti imputati al rendiconto gestionale sono calcolati in modo sistematico applicando 

le aliquote ritenute congrue in relazione al deperimento ed alla vita economico-tecnica dei relativi 

cespiti. 

I contributi in conto impianti sono stati rilevati, in conformità con l’OIC 16, in quanto acquisiti in 

via definitiva. Sono stati rilevati applicando il metodo diretto e dunque decurtati dal costo dei beni 

iscritto nell’attivo patrimoniale. 

Qui di seguito sono specificate le aliquote applicate: 

• Hardware e macchine ufficio elettroniche: 20% 

• Mobili e arredi: 15% 

• Automezzi: 20% 

• Attrezzatura: 15% 

• Macchinari: 25% 

• Impianti specifici: 15% 

• Beni < 516,46: 100% 

Le immobilizzazioni acquistate a titolo gratuito sono state valutate al presumibile valore di 

mercato attribuibile alle stesse al momento dell’acquisizione. 

 

Finanziarie 
Le immobilizzazioni finanziarie sono iscritte in bilancio al costo di acquisto, comprensivo anche dei 

costi accessori e il valore di realizzo desumibile dall'andamento del mercato alla fine dell’esercizio. 

 

Rimanenze  
Le rimanenze di beni sono iscritte al minore tra il costo di acquisto e il valore di realizzo desumibile 

dall'andamento del mercato. 

 

Crediti 
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Sono esposti al presumibile valore di realizzo. Tale valore si ritiene coincidente con il valore 

nominale degli stessi per cui non si è ritenuto necessario iscrivere un apposito fondo svalutazione 

crediti. Nel bilancio al 31.12.2023 non vi sono crediti di durata superiore ai 12 mesi. 

 

Disponibilità liquide 
Le disponibilità liquide sono esposte al valore nominale. 

 

Ratei e risconti 
Sono stati determinati secondo il criterio dell'effettiva competenza temporale dell'esercizio e 

contengono i ricavi/costi di competenza dell’esercizio ed esigibili in esercizi successivi e i 

ricavi/costi sostenuti entro la chiusura dell’esercizio, ma di competenza di esercizi successivi. 

Per i ratei e risconti di durata pluriennale sono state verificate le condizioni che ne avevano 

determinato l'iscrizione originaria, adottando, ove necessario, le opportune variazioni. 

Per i risconti attivi è operata la valutazione del futuro beneficio economico correlato ai costi 

differiti. 

 
Patrimonio netto 

Il Patrimonio Netto dell’Associazione si conforma alle disposizioni del Decreto 5 marzo 2020. 

 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 
Il trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato, iscritto nel rispetto di quanto previsto dalla 

normativa vigente e dai contratti collettivi di lavoro, corrisponde all’effettivo impegno 

dell’Associazione nei confronti dei singoli dipendenti alla data di chiusura del bilancio, dedotte le 

anticipazioni corrisposte. 

 

Debiti 
Sono rilevati al loro valore nominale, corrispondente alle somme che l’Ente dovrà versare per 

estinguere l’obbligazione. Nel bilancio al 31.12.2023 non vi sono debiti di durata superiore ai 12 

mesi. 

 

Rilevazione dei proventi e dei ricavi  
I proventi di natura finanziaria e quelli derivanti da prestazioni di servizi vengono riconosciuti in 

base alla competenza temporale. 
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Rilevazione degli oneri e costi 
Gli oneri d’esercizio, che corrispondono ai costi sostenuti dall’Associazione, nel periodo di 

riferimento, per lo svolgimento delle proprie attività, sono imputati al rendiconto sulla gestione in 

base al principio della competenza economica e nel rispetto del principio di prudenza. Sono stati 

rilevati non solo gli oneri di importo certo, risultanti dai documenti originari ricevuti da fornitori o 

da terzi ma anche gli oneri di importo stimato e non ancora documentato, per i quali sono stati 

effettuati appositi accantonamenti.  

 
 
Contenuto delle voci del Bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2023 

Il contenuto delle principali voci del bilancio d'esercizio è di seguito riportato. 

STATO PATRIMONIALE 

ATTIVO 

A- CREDITI VERSO ASSOCIATI PER VERSAMENTO QUOTE 

Al 31 dicembre 2023 non si rilevano crediti verso associati per il versamento di quote associative. 

 
B - IMMOBILIZZAZIONI 

B) I - Immobilizzazioni immateriali 

L’Associazione non detiene immobilizzazioni immateriali. 

 
B) II - Immobilizzazioni materiali 

L’Associazione non detiene immobilizzazioni materiali. 

 
B) III - Immobilizzazioni finanziarie 

L’Associazione non detiene immobilizzazioni finanziarie. 

 

C – ATTIVO CIRCOLANTE 

C I – Rimanenze 

L’Associazione non detiene rimanenze. 
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C II – Crediti 

La voce Crediti ammonta complessivamente a euro 65.240 registrando una decrescita di 

euro 23.679. Non include elementi con durata superiore a 5 anni ed è così composta: 

 

 

C IV - Disponibilità liquide 

Le disponibilità liquide al 31 Dicembre 2023 ammontano a euro 12.200 e riportano un decremento 

di 2.769 euro rispetto all’anno precedente. 

La voce risulta così composta: 

 

 

D - RATEI E RISCONTI ATTIVI 

Non si registrano ratei e risconti attivi a fine esercizio 2023. 

 

PASSIVO 

A - PATRIMONIO NETTO 

In ottemperanza a quanto previsto dalla modulistica di bilancio degli enti del Terzo settore 

adottata con il Decreto 5 marzo 2020, il Patrimonio Netto dell’Associazione risulta distinto in: 

I - Fondo di dotazione dell’ente 

II - Patrimonio vincolato 

 Riserve vincolate per decisione degli organi istituzionali 

III - Patrimonio libero 

 Riserve di utili o avanzi di gestione 

IV - Avanzo/disavanzo d’esercizio. 
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I movimenti del patrimonio netto nell’esercizio 2023 si possono così riassumere: 
 

 
 
 
La Riserva Cooperazione internazionale è stata movimentata, secondo le indicazioni fornite nel 

Principio contabile ETS OIC 35, “Transazioni non sinallagmatiche”, paragrafi 18 e 19, in aumento 

per mezzo della voce “Accantonamento a riserva vincolata per decisione degli organi istituzionali” 

e in diminuzione per mezzo della voce “Utilizzo riserva vincolata”. 

Nell’esercizio è stata interamente utilizzata la Riserva I Feed Good a copertura dei costi dello 

specifico progetto. 

 
D – DEBITI 
La voce ammonta complessivamente a euro 6.487. Non si rilevano debiti di durata superiore a 5 

anni. 

 

 

Non esistono debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali né debiti per erogazioni liberali 

condizionate. 

 

E – RATEI E RISCONTI PASSIVI 
Al 31 dicembre 2023 si rilevano Risconti passivi per un ammontare pari a euro 33.920 che si 

riferisce alla quota dei contributi di competenza dell’esercizio successivo. 
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RENDICONTO GESTIONALE 
I ricavi e i proventi conseguiti nell’esercizio 2023 ammontano complessivamente a euro 128.683. 

Nell’Area gestionale Attività di interesse generale i proventi risultano essere costituiti dalle 

seguenti voci: 

 
 

Erogazioni liberali e 5 per mille 
Le erogazioni liberali ricevute e i proventi del 5 per mille sono pari rispettivamente a euro 17.426 e 

434. L’ammontare dei proventi del 5 per mille si riferisce all’annualità 2022. Nello specifico sono 

stati incassati in data 12 dicembre 2023.  

 

Raccolte fondi 
Nel corso dell’esercizio 2023 non sono state organizzate iniziative di raccolta pubblica di fondi.  

 

Compensi dell’organo esecutivo, dell’organo di controllo e revisione legale 

I componenti del Consiglio di amministrazione e il Presidente dell’Associazione espletano la 

propria attività a titolo gratuito.  

Non è stato nominato né l’organo di controllo né quello di revisione perché non ricorrono i 

requisiti previsti rispettivamente dagli artt. 30 e 31 del Codice del Terzo Settore. 

 

Andamento della gestione 

Anche i dati dell’esercizio 2023, come già quelli dell’esercizio precedente, evidenziano una 

situazione positiva sia dal punto di vista economico che finanziario-patrimoniale . 

Il semplice confronto dei valori dell’Attivo e del Passivo (senza alcuna esigenza di procedere al 

calcolo dei principali indicatori finanziari, patrimoniali ed economici) mostra una posizione di 

equilibrio dal punto di vista finanziario. 
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Non si rileva alcuna difficoltà di reperimento delle risorse necessarie alla realizzazione delle attività 

istituzionali programmate. 

Dal punto di vista economico il Rendiconto gestionale dimostra la capacità della Associazione di 

realizzare le proprie attività istituzionali in condizione di equilibrio economico attraverso la 

copertura dei costi dell’attività tipica (area gestionale delle Attività di Interesse generale) anche 

grazie all’apporto delle iniziative di raccolta fondi.  

Appaiono, quindi, confermate le prospettive di continuità “aziendale” con il mantenimento degli 

attuali equilibri economici e finanziari. 

L’esercizio 2023 chiude in pareggio in ragione del fatto che i proventi di competenza e relativi alle 

diverse iniziative progettuali vengono utilizzati nella misura occorrente a coprire le spese 

sostenute e per l’eventuale eccedenza accantonate delle specifiche riserve. 

 
 

Attività di interesse generale diverse e modalità di perseguimento delle finalità statutarie 

In continuità con l’esercizio precedente nel 2023 è proseguito il programma sistemico di sviluppo 

sostenibile in Tanzania che oltre agli interventi di agroforestazione e riforestazione e promozione 

di tecnologie energetiche efficienti, ha visto l’implementazione del progetto Green Schools, 

finanziato dall’Otto per Mille della Chiesa Valdese, che ha previsto l'educazione e sensibilizzazione 

scolastica in 18 scuole e 32 classi della valle del Kilombero e che è continuato anche nel 2024.  

Per quanto riguarda le attività realizzate in Trentino, nel corso del 2023, si è svolto il progetto I 

FEED GOOD SECONDA EDIZIONE, iniziato a fine 2022, che prevedeva un corso modulare di cucina 

in 14 incontri, la realizzazione di 3 cene etniche Le MangiaStorie e un percorso didattico di 

sensibilizzazione e cittadinanza attiva sulla buona alimentazione nelle scuole. Inoltre, a settembre 

2023 è iniziato il progetto I FEED GOOD TERZA EDIZIONE, che prevedeva la realizzazione di un ciclo 

di 10 laboratori di auto-produzione e trasformazione e di un ciclo di 10 serate con aperitivo per 

conoscere produttori locali in collaborazione con Edera-Emporio di Comunità di Trento, un 

percorso didattico di sensibilizzazione e cittadinanza attiva sulla buona alimentazione nelle scuole 

e l’organizzazione di 2 cene etniche Le MangiaStorie. 

 

Attività diverse 

Non sono state realizzate Attività diverse. 
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Costi e proventi figurativi 

Nell’esercizio 2023, hanno prestato la loro attività 71 volontari iscritti nell’apposito Registro e 

coperti da specifica polizza assicurativa. Il numero di ore complessive svolte è stato pari a 1630. 

 

Ulteriori informazioni 

L’Associazione non ha costituito o detiene alcun patrimonio destinato a specifici affari e non ha 

realizzato operazioni con parti correlate. 

Il Consiglio direttivo propone di destinare l’avanzo di esercizio di 72 euro a Riserve di utili. 


	Compagine e organi sociali

